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Il tema della sorte dei bambini che muoiono senza aver ricevuto il Battesimo è stato 

affrontato, tenendo conto del principio della gerarchia delle verità, nel contesto del 

disegno salvifico universale di Dio, dell’unicità e della insuperabilità della 

mediazione di Cristo, della sacramentalità della Chiesa in ordine alla salvezza e della 

realtà del peccato originale. 

Nell’odierna stagione di relativismo culturale e di pluralismo religioso, il numero dei 

bambini non battezzati aumenta considerevolmente. In tale situazione, appare più 

urgente la riflessione sulla possibilità di salvezza anche per questi bambini. La Chiesa 

è consapevole che essa è unicamente raggiungibile in Cristo per mezzo dello Spirito. 

Ma non può rinunciare a riflettere, in quanto madre e maestra, sulla sorte di tutti gli 

esseri umani creati a immagine di Dio, e in modo particolare dei più deboli e di 

coloro che non sono ancora in possesso dell’uso della ragione e della libertà. 

È noto che l’insegnamento tradizionale ricorreva alla teoria del limbo, inteso come 

stato in cui le anime dei bambini che muoiono senza Battesimo non meritano il 

premio della visione beatifica, a causa del peccato originale, ma non subiscono 

nessuna punizione, poiché non hanno commesso peccati personali. Questa teoria, 

elaborata da teologi a partire dal Medioevo, non è mai entrata nelle definizioni 

dogmatiche del Magistero, anche se lo stesso Magistero l’ha menzionata nel suo 

insegnamento fino al Concilio Vaticano II. Essa rimane quindi un’ipotesi teologica 

possibile. Tuttavia nel Catechismo della Chiesa Cattolica (1992) la teoria del limbo 

non viene menzionata, ed è invece insegnato che, quanto ai bambini morti senza 

Battesimo, la Chiesa non può che affidarli alla misericordia di Dio, come appunto fa 

nel rito specifico dei funerali per loro. Il principio che Dio vuole la salvezza di tutti 

gli esseri umani consente di sperare che vi sia una via di salvezza per i bambini morti 

senza Battesimo (cfr CCC 1261). Tale affermazione invita la riflessione teologica a 

trovare una connessione logica e coerente tra i diversi enunciati della fede cattolica: 

la volontà salvifica universale di Dio / l’unicità della mediazione di Cristo / la 

necessità del Battesimo per la salvezza / l’azione universale della grazia in rapporto ai 

sacramenti / il legame tra peccato originale e privazione della visione beatifica / la 

creazione dell’essere umano «in Cristo». 

La conclusione dello studio è che vi sono ragioni teologiche e liturgiche per motivare 

la speranza che i bambini morti senza Battesimo possano essere salvati e introdotti 

nella beatitudine eterna, sebbene su questo problema non ci sia un insegnamento 

esplicito della Rivelazione. Nessuna delle considerazioni che il testo propone per 

motivare un nuovo approccio alla questione, può essere addotta per negare la 

necessità del Battesimo né per ritardare il rito della sua amministrazione. Piuttosto vi 

sono ragioni per sperare che Dio salverà questi bambini, poiché non si è potuto fare 

ciò che si sarebbe desiderato fare per loro, cioè battezzarli nella fede della Chiesa e 

inserirli visibilmente nel Corpo di Cristo. 



Infine un’osservazione di carattere metodologico. La trattazione di questo tema ben si 

giustifica all’interno di quello sviluppo della storia dell’intelligenza della fede, di cui 

parla la Dei Verbum (n. 8), e i cui fattori sono la riflessione e lo studio dei credenti, 

l’esperienza delle cose spirituali e la predicazione del Magistero. Quando nella storia 

del pensiero cristiano si è cominciato a percepire la domanda sulla sorte dei bambini 

morti senza Battesimo, forse non si conosceva esattamente la natura e tutta la portata 

dottrinale implicita in questa domanda. 

Soltanto nello sviluppo storico e teologico avvenuto nel corso dei secoli e fino al 

Concilio Vaticano II, ci si è resi conto che tale specifica domanda meritava di essere 

considerata in un orizzonte sempre più ampio delle dottrine di fede, e che il problema 

può essere ripensato, mettendo in rapporto esplicito il punto in questione nel contesto 

globale della fede cattolica e osservando il principio della gerarchia delle verità, 

menzionato nel decreto del Concilio Vaticano II Unitatis redintegratio. Il 

Documento, sia dal punto di vista teologico speculativo sia dal punto di vista pratico-

spirituale, costituisce uno strumento esplicativo utile ed efficace per la comprensione 

e l’approfondimento di questa problematica, che non è soltanto dottrinale, ma 

incontra urgenze pastorali di non poco rilievo. 

 

----------------- 

 

* NOTA PRELIMINARE. 

Il tema «La speranza della salvezza per i bambini che muoiono senza Battesimo» è 

stato sottoposto allo studio della Commissione Teologica Internazionale.  

Il presente testo è stato approvato in forma specifica dalla Commissione, ed è stato 

poi sottoposto al suo presidente, il cardinale William J. Levada, il quale, ricevuto il 

consenso del Santo Padre nell’Udienza concessa il 19 gennaio 2007, ha dato la sua 

approvazione per la pubblicazione. 
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